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Lara Marconi

Era il 2013 quando venne
pubblicata la prima illustra-
zione di Giacomo Bagnara, e
da quel momento il disegno è
diventato il suo lavoro. Il ve-
ronese vanta già un numero
a quattro cifre: sono migliaia
infatti le illustrazioni appar-
se su riviste, quotidiani, libri
e pubblicità che portano la
sua firma.

Dopo la laurea in architettu-
ra, l’idea di proseguire con il
disegno tecnico venne meno
per lasciare spazio a quelle fi-
gure a mano libera che pun-
tualmente riempivano i fogli
del suo taccuino.

«Ho sempre avuto la passio-
ne per il disegno, fin da bam-
bino. Ho ripreso la mia creati-
vità come sfogo da quel gene-
re molto rigido iniziato all’u-
niversità. Quando ho termi-

nato gli studi mi sono reso
conto che la passione per l’il-
lustrazione aveva preso il so-
pravvento e volevo prosegui-
re in quella direzione, ma
non sapevo come iniziare. Mi
sono documentato, cercando
di capire come trasformarla
in un lavoro e mi sono lancia-
to», afferma Bagnara.

Giacomo contattò realtà ita-
liane e straniere, inviando il
suo portfolio grafico. Furono
gli americani i primi a coglie-
re le sue potenzialità e a pro-
porre il primo contratto.
«Avevo iniziato inviando
molte email, ma non mi
aspettavo risposte immedia-
te. Invece, dopo pochi giorni,
una in particolare fu eclatan-
te: un’art director del The
New York Times visionò i
miei lavori e nel giro di poche
ore mi commissionò la prima
illustrazione. Quasi non ci
credevo. Da qualche anno, so-
no anche diventato un loro
collaboratore fisso e le mie
realizzazioni appaiono setti-
manalmente nella sezione
Business. Ricevo gli articoli,
li leggo attentamente, eviden-
zio le parole chiave e inizio a
disegnare», spiega il verone-
se.

È sempre nel 2013 che il gio-
vane entra a far parte di un’a-

genzia londinese che segue
molti artisti internazionali.
«Mi hanno contattato dal
nulla e ora rappresentano il
mio lavoro in tutto il mondo.
In questi otto anni è anche
grazie a loro se sono iniziate
tante nuove collaborazioni»,
racconta.

Oltre al celebre quotidiano
americano NY Times, Giaco-
mo lavora per The Wall
Street Journal, Internaziona-
le, Mondadori, Die Zeit e mol-
ti altri.

Le illustrazioni hanno lo
scopo di far leva sulle emozio-
ni del lettore, comunicando
in modo diretto e veloce il
messaggio che si vuole diffon-
dere. «Ogni figura viene rea-
lizzata attraverso una combi-
nazione di linee, forme e colo-
ri. Ogni scelta non è casuale
ma assume un significato pre-
ciso. Quando mi viene com-
missionato un lavoro con po-
chi vincoli, riesco ad espri-
mermi al meglio e il risultato
è molto apprezzato», precisa
Bagnara.

L’estate scorsa Giacomo Ba-
gnara ha ricevuto un impor-
tante incarico da TripAdvi-
sor, la piattaforma online di
recensioni e opinioni su viag-
gi, alberghi, ristoranti più uti-
lizzata al mondo, con lo sco-
po di cambiare in maniera
strategica l’identità azienda-
le.

«Mentre realizzavo quelle
immagini, mi chiedevo dove
sarebbero state riprodotte.
Oltre a Internet, sono finite
ovunque in giro per il mon-
do, sui cartelloni pubblicitari
e sui maxi schermi di piazze e
aeroporti. Una grande soddi-
sfazione!», conclude l’illu-
stratore.•
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C’è modo e modo per ricorda-
re la Shoah. E quello della
scuola primaria Aleardo
Aleardi dell'Istituto Com-
prensivo Virgilio di Sona è
piaciuto molto alla superstite
dell’Olocausto e senatrice a
vita Liliana Segre.

Si tratta di una storia inven-
tata dalla maestra Barbara
Perin, “Storia di Stella Stelli-
na e del Raggio di Sole”, per
aiutare la comprensione ai
bambini di 6 anni delle vicen-
de dei campi di concentra-
mento, le persecuzioni e la
Shoah, raccontata il 27 gen-
naio, Giorno della Memoria.
Una storia le cui illustrazioni
hanno colpito la figlia della
Segre, Federica Belli Paci, la
quale, visti sul profilo Insta-
gram di Ester Perin, nipote
della maestra, un post con i
disegni da lei realizzati, le ha
risposto commentando: «Fi-
nalmente un’occasione per
sorridere. Tra mille immagi-
ni offensive e altrettanto stra-
zianti, ho trovato in rete
Ester Perin, che disegna la
mia mamma come un fumet-
to buffo, come qualsiasi non-
na che racconta delle storie ai
bambini. Paffuta e sorriden-
te, ma anche ferma e sicura
come ogni nonna dovrebbe

essere. Con la sua stella che
l’ha sempre aiutata a guarda-
re fuori dal lager, là in alto
nel cielo, dove l’aria era final-
mente libera e pulita. E la sua
farfalla per ricordarci di non
perdere mai la speranza. Gra-
zie di aver fatto disegni bellis-
simi, uomini del domani, da
accompagnare per mano nel
viaggio dell’orrore, con la de-
licatezza e la luce che la loro

età merita. Ho avuto modo di
stare con mia mamma, e ho
preparato la stampa dei suoi
disegni e della storia di sua
zia per i bimbi. Vi ringrazia-
mo dal profondo del cuore!
Sensibilità come la vostra ren-
dono meno difficile il dovere
della Memoria, e ci ripagano
di tanti dolori».

L’autrice dei disegni, stu-
dentessa universitaria di Bor-

go Trieste in Lingue e culture
per l’editoria, dopo aver invia-
to la storia alla Belli Paci e ri-
cevendo poi una foto della Se-
gre con i disegni da lei realiz-
zati, ha detto: «È stata una
grande e inaspettata emozio-
ne. Nella vita mi sono sem-
pre stati trasmessi valori da
parte della mia famiglia, che
ho sempre cercato di espri-
mere con l'arte, a mio avviso

il mezzo più potente per rag-
giungere la sensibilità di tut-
ti. Questo è un chiaro esem-
pio di quanto i social, se usati
nella maniera corretta, possa-
no essere potenti, trasmette-
remessaggi importanti e avvi-
cinare le persone». Per non
dimenticare e per insegnare
ai bambini quanto vale la vita
e la libertà di ciascuno.
#shoah #lilianasegre.•M.HR.
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«Il declino culturale attuale
non è ineluttabile. Solo guar-
dando cosa fanno le grandi
città d’arte mondiali, possia-
mo trovare il giusto indirizzo
per una Verona Capitale del-
la Cultura e del Turismo Cul-
turale».

Così esordisce Michele Cro-
ce, ex presidente di Agsm e
oggi leader della lista civica
Prima Verona, che continua:
«Gli Uffizi a Firenze, i Musei
Vaticani a Roma, il Louvre a
Parigi: tutti grandi comples-
si che uniscono arte contem-
poranea e storica, proponen-
do percorsi espositivi connes-
si, completi ed unici». La stes-
sa cosa, secondo Croce, è pos-
sibile a Verona, connettendo
il Palazzo della Ragione (in
realtà Palazzo del Comune,
oggi sede della Galleria d’Ar-
te Moderna e di proprietà del-
la Fondazione Cariverona),
con l’adiacente Palazzo del
Capitanio (in realtà Palazzo
di Cansignorio, proprietà
Fondazione Cariverona), con
gli adiacenti Palazzi degli Sca-
ligeri (Palazzo di Cangrande
I della Scala, sede della Pre-
fettura e di proprietà della
Provincia di Verona).

Palazzi storici, ora ristruttu-
rati, che costituirebbero un

Polo Museale Unico a livello
mondiale, se connessi e desti-
nati a percorsi museali mira-
ti, dando casa anche al Mu-
seo degli Scaligeri e rievocan-
do il tempo in cui Verona fu
la prima Signoria del ’300.

«Un Museo degli Scaligeri
nel luogo dove essi abitaro-
no, ospitarono, stabilirono la
loro Signoria, ovvero nel Pa-
lazzo degli Scaligeri, oggi di
proprietà della Provincia ma
che ospita gli uffici della Pre-
fettura», dice Croce. «Un in-
vito quindi a Fondazione Ca-
riverona e Provincia, enti pro-
prietari dei palazzi, e al Co-
mune: si siedano a un tavolo,
pensino e costruiscano insie-
me un Polo Museale Unico
perridare a Verona lucee pro-
spettiva turistico-culturale».

Italo Martinelli, studioso,
scrittore e divulgatore condi-
vide l’idea e aggiunge: «Il pro-
gettodi musealizzare comple-
tamente l’area dei Palazzi
Scaligeri è anche l’occasione
imperdibile per iniziare o tor-
nare a pensare o a ripensare
il ruolo di Verona quale città
d’arte. Verona è famosa nel
mondo per le fiere, gli eventi,
la lirica. Ma non lo è come ve-
ra e propria città d’arte realtà
che invece le appartiene».•

LA PROPOSTA. Michele Croce di Prima Verona

«PalazziScaligeri
riunitiinununico
polomuseale»
«Percorsiespositivi tematicieuna
sezionededicataagliScaligeri»

Stefania Righetti è un’impie-
gata. Sfoglia L’Arena all’edi-
cola di Luca Rossi in via D’A-
zeglio a San Zeno, e commen-
ta le notizie.

Regioni blindate a Pasqua, sale
l'indice Rt, Veneto in allarme.
Qualèla suaopinione?
Credo che la chiusura a Pa-
squa sia giusta perché biso-
gna insistere nel tenere alta
la guardia fino a quando la
popolazione sarà vaccinata.

«Ivacciniaifarmacistieagliope-
ratorifunebri». Èd’accordo?
Più persone sono selezionate
per fare il vaccino è meglio è
per tutti. Le priorità stabilite
finora mi sembrano adegua-
te.

Maturità e terza media, come
cambianogliesami...
Gli esami andrebbero fatti
nel modo tradizionale, ma la
pandemia purtroppo non lo
consente. Si corre il rischio
concreto che chi si diploma o

si laurea adesso possa poi es-
sere svalutato in fase di sele-
zione nel mondo del lavoro.

«Il policlinico? Un labirinto E
mancanoleindicazioni».Cosane
pensa?
Il Policlinico di Borgo Roma
è sempre stato un grande
caos, a prescindere dalla pan-
demia. Si gira intorno, vagan-
do in spazi nebulosi, senza
adeguate indicazioni. Dopo i
lavori di ampliamento e am-
modernamento, la situazio-
ne è persino peggiorata. L'o-
spedale è senza dubbio mi-
gliore esteticamente, ma con-
tinua a essere poco funziona-
le.

Pm10 ancora oltre i limiti Diesel
Euro4,nuovostop...
Bloccare i diesel serve a gran
poco. Bisognerebbe partire
dalle industrie che produco-
no in modo massiccio, obbli-
gandole a riconvertirsi in ma-
niera ecologica.•C.BAZZ.
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